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AMBITI E PROCESSI





Il QdR elaborato dall’INVALSI è il frutto di uno studio articolato

su più anni, in cui sono stati valutati, anche in chiave

comparativa, sia la normativa attualmente vigente in Italia

(Indicazioni per il curricolo della scuola del primo ciclo) circa i

contenuti dell’insegnamento primario e secondario sia i quadricontenuti dell’insegnamento primario e secondario sia i quadri

di riferimento prodotti dalla IEA (2005) e dall’OCSE (OCSE,

2007).



Le prove INVALSI d’Italiano hanno come oggetto la valutazione della competenza di

lettura (intesa come comprensione, interpretazione, riflessione su e valutazione del testo

scritto, e delle conoscenze e competenze grammaticali, il cui apprendimento è previsto

nelle indicazioni curricolari dei vari gradi di scuola. Tali competenze svolgono un ruolo

importante nei curricoli di italiano della scuola primaria e di quella secondaria di I e II

grado.

Scopo delle prove è dunque, come sopra già detto, la verifica sia della competenza di 

lettura sia delle conoscenze e competenze grammaticali.

PRESUPPOSTI TEORICI E OBIETTIVI DELLE PROVE DI ITALIANOPRESUPPOSTI TEORICI E OBIETTIVI DELLE PROVE DI ITALIANO

LA “PADRONANZA LINGUISTICA”

La padronanza linguistica, è una delle competenze di base che la scuola deve sviluppare,

consiste nel possesso ben strutturato di una lingua assieme alla capacità di servirsene per i

vari scopi comunicativi. La padronanza linguistica può essere articolata in conoscenze,

abilità e competenze fra loro interdipendenti.



“Conoscenze” si indica il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso

l’apprendimento; le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche,

relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come

teoriche e/o pratiche.

Con “Abilità” si indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare metodi e

procedure per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono

descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratichedescritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche

(che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).

Infine, con “Competenze” si indica la comprovata capacità di usare conoscenze,

abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di

studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono

descritte in termini di responsabilità e autonomia.



Ma la comprensione del testo è essenziale anche per i quesiti di

matematica, logica, geometria, anzi, essa rimane il punto

fondamentale di partenza per la sua natura trasversale, che

coinvolge non solo e non tanto tutte le discipline, bensì l’intera

attività scolastica, condizionando, nel bene e nel male, ilattività scolastica, condizionando, nel bene e nel male, il

rendimento complessivo.



Per la prova di Italiano i macro-processi individuati per la 

comprensione dei testi sono tre :

●1. comprendere e ricostruire il testo (aspetti 1, 3, 4, 5a)

●2. individuare informazioni (aspetto 2)

Macro-processi

●2. individuare informazioni (aspetto 2)

●3. rielaborare il testo (aspetti 5b, 6, 7)



Leggere e capire ciò che si legge suppongono una competenza

complessa, che si articola in diverse sotto-competenze o aspetti,

alcuni dei quali si esercitano su parti o elementi del testo, altri sul

testo nel suo insieme, altri ancora implicano un’interazione tra

comprensione locale e globale.

Il termine “aspetti” è ripreso dal framework di PISA (OECD, 2009: 34),

che li definisce come «le strategie mentali, gli approcci o le

intenzioni» con cui i lettori affrontano un testo. Nelle domande invalsi

ad ogni aspetto vi è un compito sotteso.

Per “compito” si intende qui l’operazione o l’insieme delle operazioni

che si richiedono all’alunno per rispondere ad una specifica domanda



Aspetti di comprensione della lettura verificati nelle prove INVALSI

Aspetto 1: Comprendere il significato, letterale e figurato, di parole ed espressioni e

riconoscere le relazioni tra parole.

Aspetto 2: Individuare informazioni date esplicitamente nel testo.

Aspetto 3: Fare un’inferenza diretta, ricavando un’informazione implicita da una o più

informazioni date nel testo e/o tratte dall’enciclopedia personale del lettore.

Aspetto 4: Cogliere le relazioni di coesione e di coerenza testuale

(organizzazione logica entro e oltre la frase).

Aspetto 5a: Ricostruire il significato di una parte più o meno estesa del testo,

integrando più informazioni e concetti, anche formulando inferenze complesse.integrando più informazioni e concetti, anche formulando inferenze complesse.

Aspetto 5b: Ricostruire il significato globale del testo, integrando più informazioni e

concetti, anche formulando inferenze complesse.

Aspetto 6: Sviluppare un’interpretazione del testo, a partire dal suo contenuto e/ o

dalla sua forma, andando al di là di una comprensione letterale.

Aspetto 7: Riflettere sul testo e valutarne il contenuto e/o la forma alla luce delle

conoscenze ed esperienze personali.



Competenza di lettura

• Aspetti

Il termine “aspetti” è ripreso

dal framework di PISA (OECD,

2009: 34), che li definisce come

«le strategie mentali, gli

approcci o le intenzioni» con

Conoscenze e competenze

grammaticali

• Ambiti

Si tratta dei livelli pragmatico-

testuale, logico-semantico,

morfosintattico, lessicale e

fonologico-grafico. Tengono

conto degli obiettivi di

«le strategie mentali, gli

approcci o le intenzioni» con

cui i lettori affrontano un testo.

fonologico-grafico. Tengono

conto degli obiettivi di

apprendimento previsti nelle

indicazioni curricolari.

Esempi di domande su  aspetti e compiti.























La riflessione sulla lingua

Le conoscenze e le competenze grammaticali che si rilevano nella seconda

parte della prova d’italiano fanno riferimento alla descrizione esplicita del

sistema della lingua e al suo uso. La lingua italiana nel curricolo scolastico

nazionale è infatti considerata sia quale lingua veicolare, in quanto

costituisce requisito indispensabile per l’apprendimento lungo tutto l’arcocostituisce requisito indispensabile per l’apprendimento lungo tutto l’arco

della vita, sia quale oggetto di studio e di riflessione, in grado dunque di

promuovere LO SVILUPPO COGNITIVO E LA CAPACITA’ CRITICA DEGLI

STUDENTI.



Grammatica

La competenza grammaticale può essere intesa in due modi diversi, tenendo conto

del fatto che:

- c'è una “grammatica implicita”, a cui tutti i parlanti di una lingua materna fanno

riferimento non solo per produrre frasi ben formate, ma anche per comprenderle;

- c'è poi una “grammatica esplicita” che lo studente acquisisce gradualmente nei

diversi livelli di scuola, imparando a classificare e a nominare gli elementi costitutivi

del sistema linguistico (le cosiddette “parti del discorso”, o meglio “categorie

lessicali”) e a formalizzare “regole” sia morfologiche sia sintattiche di funzionamento

del sistema linguistico.del sistema linguistico.

Se la competenza grammaticale implicita è “naturale”, essa tuttavia si rafforza e si

raffina negli anni attraverso un uso a mano a mano più ampio, più specifico e più

controllato delle diverse varietà linguistiche, certamente possibile anche al di fuori

della scuola, ma in buona parte appreso grazie alla scolarizzazione.

La competenza grammaticale riguarda la conoscenza e l'uso delle due

“grammatiche”.



Nella formulazione dei quesiti di grammatica si mira, più che a misurare la

capacità di memorizzare, riconoscere e denominare classi e sotto-classi di

elementi, ovvero di operare una categorizzazione astratta e fine a se stessa,

a privilegiare la capacità di operare analisi di tipo funzionale e formale, in

particolare di:

• Osservare i dati linguistici e mettere a fuoco fenomeni grammaticali

anche nuovi rispetto alle consuete pratiche didattiche

• Ragionare sui dati offerti - possono essere parole, frasi, brevi testi - per• Ragionare sui dati offerti - possono essere parole, frasi, brevi testi - per

confrontarli, scoprirne le relazioni, le simmetrie e le dissimmetrie, risalire

alle regolarità

• Ricorrere alla propria competenza linguistica implicita per integrare frasi e

per risolvere casi, anche problematici, proposti alla riflessione

• Descrivere i fenomeni grammaticali.





Fra i principali descrittori o aspetti della competenza grammaticale così intesa si

annoverano le capacità di:

1. riconoscere fenomeni propri della testualità: segnali di organizzazione del testo e

fenomeni di coesione: anafora, connettivi, punteggiatura, ecc.

2. riconoscere aspetti pragmatici del linguaggio: fenomeni del parlato, funzioni

dell’enunciato, contributo dell’ordine degli elementi rispetto all’intenzione

comunicativa (ordine marcato e non marcato, focalizzazione e gerarchia delle

proposizioni ecc.)

3. identificare valori semantici e pragmatici di fatti morfologici e sintattici: tempi,3. identificare valori semantici e pragmatici di fatti morfologici e sintattici: tempi,

aspetti e modi verbali; rapporti temporali e fenomeni di concordanza, messa in rilievo

ecc.

4. conoscere il lessico comune e specifico, le sue caratteristiche regolari (come i

fenomeni derivativi e compositivi, le polirematiche, gli acronimi) e le sue

strutturazioni: collocazioni, solidarietà semantiche e lessicali ecc.; riconoscere gli usi

letterali e figurati del lessico

5. eseguire brevi compiti di trasformazione, rielaborazione, riscrittura ecc., in quanto

indicatori di padronanza di proprietà specifiche della lingua, in particolare dell’uso

scritto.





Leggere i dati INVALSI









MATEMATICA

La competenza in matematica e la definizione degli obiettivi di

apprendimento

L’invalsi vuole in primo luogo valutare la conoscenza della disciplina

matematica e dei suoi strumenti, intendendo tale disciplina come conoscenza

concettuale, frutto cioè di interiorizzazione dell’esperienza e di riflessione

critica, non di addestramento “meccanico” o di apprendimento mnemonico.

Una conoscenza concettuale quindi, che affondi le sue radici in contesti criticiUna conoscenza concettuale quindi, che affondi le sue radici in contesti critici

di razionalizzazione della realtà, senza richiedere eccessi di astrazione e di

formalismo.





MACRO-PROCESSI PROCESSI 

CONCETTI E  PROCEDURE 

• Conoscere e padroneggiare i contenuti specifici della 

matematica 

• Conoscere e utilizzare algoritmi e procedure 

RAPPRESENTAZIONI 

• Conoscere diverse forme di rappresentazione e 

passare da una all'altra 

• Riconoscere le forme nello spazio e utilizzarle per la 

I PROCESSI CHE LE PROVE INVALSI INTENDONO MISURARE (MATEMATICA) 

• Riconoscere le forme nello spazio e utilizzarle per la 

risoluzione di problemi geometrici o di 

modellizzazione 

MODELLIZZAZIONE 

• Risolvere problemi utilizzando strategie in ambiti 

diversi: numerico, geometrico, algebrico

• Riconoscere in contesti diversi il carattere misurabile 

di oggetti e fenomeni, utilizzare strumenti di misura, 

misurare grandezze, stimare misure di grandezze 

•
• Utilizzare strumenti, modelli e rappresentazioni nel 

trattamento quantitativo dell'informazione in ambito 

scientifico, tecnologico, economico e sociale 

ARGOMENTAZIONE 

• Acquisire progressivamente forme tipiche del pensiero 

matematico 



Il Quadro di Riferimento per la Matematica del primo ciclo, in accordo con la

ricerca internazionale IEA-TIMSS, è stato organizzato sulla base di due diverse

dimensioni:

• la dimensione dei contenuti, che riguarda i diversi ambiti matematici a cui

le domande fanno riferimento; I contenuti sono suddivisi in quattro

ambiti: Numeri, Spazio e figure, Dati e previsioni, Relazioni e funzioni.

Quest’ultimo ambito non è oggetto di valutazione nella classe seconda

primaria, dove la prova si limita ai primi tre.primaria, dove la prova si limita ai primi tre.

• la dimensione cognitiva, che si riferisce ai diversi processi che gli studenti

attivano quando rispondono ai quesiti.



La tabella sotto riassume la composizione delle prova

di matematica nella scuola italiana sia rispetto agli

ambiti sia rispetto ai macroprocessi.

Lo scopo di questa analisi sulla composizione delleLo scopo di questa analisi sulla composizione delle

prove è mostrare come ci sia sostanzialmente un buon

equilibrio nella distribuzione delle domande e degli

item e come le due prove possano essere confrontate

dal punto di vista della verticalità





I processi utilizzati per costruire le domande e analizzare i risultati sono i

seguenti:

1. conoscere e padroneggiare i contenuti specifici della matematica (oggetti matematici,

proprietà, strutture...);

2. conoscere e utilizzare algoritmi e procedure (in ambito aritmetico, geometrico, …);

3. conoscere diverse forme di rappresentazione e passare da una all'altra (verbale,

numerica, simbolica, grafica, ...);

4. risolvere problemi utilizzando strategie in ambiti diversi – numerico, geometrico,

algebrico –(individuare e collegare le informazioni utili, individuare e utilizzare procedure

risolutive, confrontare strategie di soluzione, descrivere e rappresentare il procedimento

risolutivo,…);

5. riconoscere in contesti diversi il carattere misurabile di oggetti e fenomeni, utilizzare

strumenti di misura, misurare grandezze, stimare misure di grandezze (individuare l'unità

o lo strumento di misura più adatto in un dato contesto,stimare una misura,…);



6. acquisire progressivamente forme tipiche del pensiero matematico

(congetturare, argomentare, verificare, definire, generalizzare, ...);

7. utilizzare strumenti, modelli e rappresentazioni nel trattamento

quantitativo dell'informazione in ambito scientifico, tecnologico, economico

e sociale (descrivere un fenomeno in termini quantitativi, utilizzare modelli

matematici per descrivere e interpretare situazioni e fenomeni, interpretare

una descrizione di un fenomeno in termini quantitativi con strumenti

statistici o funzioni ...).

8. riconoscere le forme nello spazio e utilizzarle per la risoluzione di problemi

geometrici o di modellizzazione (riconoscere forme in diverse

rappresentazioni, individuare relazioni tra forme).

ESEMPI DI DOMANDE :

















In generale, nelle prove INVALSI le performance degli alunni si sono rivelate più deboli

per l’ambito Relazioni e funzioni.

Questo dato può essere motivato dal fatto che nella pratica didattica si dedica meno

attenzione a questo ambito rispetto ad altri, forse perché le attività che possono

migliorare le abilità relative agli obiettivi previsti per questo settore di conoscenza sono

poco diffuse e forse anche poco conosciute.

Si tratta infatti di quelle attività relative all’osservazione di oggetti,alla loro

classificazione, alla ricerca di legami che possono essere espressi con parole o simboli.classificazione, alla ricerca di legami che possono essere espressi con parole o simboli.

Si tratta di interpretare il linguaggio matematico e metterlo in relazione col linguaggio

naturale. Troppo spesso nella scuola questo ambito è relegato a mera compilazione di

schede: ciò non permette la concettualizzazione indispensabile all’apprendimento

perché non si realizza una riflessione sulle esperienze vissute dagli alunni nella vita

quotidiana.



Tutte queste indicazioni, e altre ogni insegnante le può ricavare confrontando i

risultati dei propri allievi con quelli del campione, e analizzando i protocolli

della propria classe, sono elementi che possono servire a migliorare, da un

lato, la conoscenza del proprio insegnamento (stile, caratteristiche, punti di

forza e di debolezza) e, dall’altro, la comprensione delle caratteristiche

dell'apprendimento dei propri allievi.









Conclusioni

Un’analisi verticale degli esiti delle prove sia di matematica, sia d’italiano

dell'SNV fornisce alcune indicazioni, che possono venire utilizzate anche per

l'autovalutazione del percorso formativo realizzato in ciascuna classe, e come

elemento anche della valutazione qualitativa del valore aggiunto.

Una prima, chiara evidenza è che molte difficoltà dei ragazzi sono collegate

a, e probabilmente dipendenti da, abitudini didattiche in cui sono presenti

forti elementi di ripetitività e schematismo. Le situazioni non standard,

divergenti rispetto alle abitudini, creano ostacoli; rompere il contratto

didattico sembra diventare sempre più difficile, mano a mano che si

prosegue nel percorso scolastico.



Classi seconde

Il valore aggiunto o trend



Classi quinte



Classe terza media




